
/ È stata una stagione parec-
chio movimentata quella che
ha vissuto il Bari, prossimo av-
versario della FeralpiSalò nella
fase nazionale degli spareggi. I
galletti, dopoaver perso lafina-
lissima dei play off contro la
Reggio Audace, puntavano a
vincereilgironeC perriconqui-
stare la B, persa nell’estate del
2018 a causa del fallimento del
club.

Invece le cose non sono an-
date come si sperava: al posto
di Vincenzo Vivarini è stato
chiamato Gaetano Auteri, che
hacondottolasquadra inunot-
timo girone di andata, chiuso
al secondo posto con 38 punti,
alle spalle della Ternana, che
poi ha stravinto il campionato.
Il girone di ritorno è però co-
minciatomale edopoaverotte-
nuto un solo punto in tre parti-
te, la dirigenza barese ha deci-
so di esonerare l’ex tecnico del
Catanzaro, ingaggiando Massi-

mo Carrera. L’avvicendamen-
to in panchina non ha però da-
to la scossa che ci si aspettava e
dopo cinque vittorie, tre pareg-
gi e quattro sconfitte, è stato ri-
chiamato Auteri, e con lui il Ba-
ri ha chiuso in quarta posizio-
ne.

Al secondo turno dei play off
i galletti hanno superato 3-1 al
San Nicola il Foggia, grazie alla
doppietta di D’Ursi e alla rete
di Marras (Di Jenno autore del
gol degli ospiti). Capitano della
squadra è Valerio Di Cesare, di-
fensore classe 1983, che ha mi-
litato nel Brescia in B per due
stagioni, dal 2013 al 2015. Il pe-
ricolo numero uno è il capo-
cannonieredellasquadra, ilna-
vigato Mirco Antenucci, auto-
re di 14 reti stagionali. //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Sarà il Bari della famiglia
De Laurentiis ad incrociare i
tacchetti con la FeralpiSalò nel
primo turno nazionale degli
spareggi per la serie B: andata
dopodomani al Turina, ritorno
mercoledì al San Nicola, sem-
pre alle 17.30. Questo l’esito

del sorteggio che ha definito
anche gli altri quattro accop-
piamenti:Matelica-Renate,Pa-
lermo-Avellino, AlbinoLef-
fe-Modena e Pro
Vercelli-Südtirol le
altre gare di dome-
nica.

«Una bella sfida,
contro una squa-
dra di valore che
ha una bella sto-
ria», dice il direttore sportivo
dei gardesani, Oscar Magoni,
che al Bari segnò anche un gol
nel successo esterno, 1-0, del

suo Napoli nel 2001. «Ci atten-
dono due belle sfide - prose-
gue-, contro giocatori forti. So-
no eccitato per questo sorteg-
gio:avanti tuttaed aimieiricor-
dosempre diavere tantocorag-
gio e di non porsi limiti».

Accontentato anche il tecni-
co Pavanel che aveva chiesto al
sorteggio una squadra di un al-
tro girone, «per capire a che
punto siamo».

Crescita. Sarà certo una sfida
molto diversa da quella vista

controla Virtus Ve-
comp Verona, pri-
ma di tutto perché
mentre mercoledì
tutto il peso psico-
logico era sulle
spalle dei gardesa-
ni, ora sarà il Bari

ad averlo, anche se in questo
turno la qualificazione si deci-
derà nell’arco di due match e
non di uno soltanto.

Alla FeralpiSalò che con
l’1-1controgli scaligeri haotte-
nuto la qualificazione al turno
nazionaledeiplay off,però,ser-
virà avere tutto un altro piglio
rispetto a mercoledì.

Certo, a ben vedere, mentre
la Virtus oltre al gol ha prodot-
to solo una punizione deviata
da Liverani ed una girata di Pit-
tarello salvata sulla linea da Le-
gati, i salodiani hanno colpito
duevolte i legni della porta sca-
ligera, hanno trovato sullo loro
stradaun Sibi ingiornata digra-
zia ed hanno sprecato qualche
altra buona opportunità. Però
la sensazione è che Carraro e
compagni dopo un buon ini-
zio abbiano pian piano tirato il
frenoa mano, cosa che non po-
trannocerto farecontro igallet-
ti. Ai quali non bisognerà con-
sentire di tenere a lungo il pal-
lone, come ha invece fatto la
Virtus Vecomp, e contro i quali
bisognerà essere più cinici e
concreti sottorete, perché diffi-
cilmente saranno così tante le
occasioni da gol create.

Va anche ricordato che per
andare avanti in questi play off
aigardesanioraserviràfareme-
glio dei baresi, favoriti in caso
di parità dall’essere arrivati
quarti al termine della stagio-
ne regolare, mentre i salodiani
sisono classificati quinti nel lo-
ro girone. Un motivo in più per
essere meno attendisti (il che
non vuol dire lasciare spazio al
contropiede dei biancorossi)
di quanto fatto contro la Virtus
Verona. //

/ Eranell’aria daqualche setti-
mana, ma adesso è anche uffi-
ciale: per quest’anno, in serie
D,niente play oute solo due re-
trocessioni dirette. Ieri, con un
comunicato, la Figc ha accolto
le istanze della Lega Nazionale
Dilettanti, cambiando in corsa
il format. Al termine della sta-
gioneregolamentare, solamen-
te l’ultima e la penultima di
ognigironescenderanno in Ec-
cellenza, mentre le formazioni
classificatedallaterz’ultimapo-
sizione in su saranno tutte sal-
ve, scongiurando qualsiasi
post season.

Unadecisioneche, oltre ade-
stare qualche inevitabile per-
plessità, ha sancito con largo

anticipo diversi verdetti, tra i
quali le salvezze aritmetiche di
Breno e Franciacorta.

I commenti. «Siamo contenti di
aver raggiunto già il traguardo
della salvezza, anche se
eravamo molto vicini - spiega
il direttore generale del Breno,
Andrea Foresta -. Detto que-
sto, non credo sia una decisio-
ne corretta, soprattutto, per-
chéavvenuta atre giornate dal-
la fine. Dal mio punto di vista,
per i sacrifici fatti dalle società
di serie D, andavano bloccate
completamente le retrocessio-
ni oppure le quattro società re-
trocesse sarebbero dovute es-
serposizionate incimaall’elen-
co delle ripescate».

Più o meno sulla stessa linea
di pensiero anche il direttore
generaledelFranciacorta, Ales-
sandro Marocchi: «Nell’ultimo
anno e mezzo sono state prese
tante decisioni discutibili. In
questocasocredo cheilproble-
ma siano le tempistiche. Si è
giocatoquasi tuttoilcampiona-

tocon unformat epoia tregior-
nate dalla fine è stato cambia-
to». Come detto, alla luce
dell’annullamento dei play out
e con tre giornate ancora da di-
sputare (quattro per il Francia-
corta, che domenica recupere-
rà il match con la Tritium), gra-
nata e amaranto possono con-
tare su un vantaggio irrecupe-
rabile dalle formazioni ancora-
te nelle ultime posizioni. Il Bre-
no, con i suoi 43 punti, si trova
+18sullaTritium (ultimaaquo-
ta 25, ma con ben tre partite in
meno), a +17 sullo Scanzoro-
sciate e +14 sul Caravaggio,
terz’ultimo. Un margine che,
paradossalmente, solo la Triti-
um potrebbe colmare, avendo
a disposizione ancora 18 punti
nelleseipartite rimastegli.Stes-
so discorso per il Franciacorta
che, pur con tre punti in meno
rispetto ai camuni, può dormi-
re sonni tranquilli grazie al +14
sullo Scanzorosciate e al +11 
sul Caravaggio, le quali, da qui
alla fine, potranno totalizzare
al massimo 9 punti, troppo po-

chi per agguantare sia la com-
paginediTacchinardi chequel-
la di Bruni.

Camuni e franciacortini rag-
giungono, dunque,una salvez-
za comune, ma dal
sapore decisamente diverso:
«Siamo molto soddisfatti del
percorso svolto, specialmente
nel ritorno, in cui abbiamo
viaggiato con una media punti
da play off - commenta Foresta
-. Peccato per l’inizio di stagio-
ne e per i tanti infortuni che ci
hanno decisamente complica-
to il cammino. È stata una sta-
gione molto lunga e faticosa,
ma non è ancora finita. Pur
avendo raggiunto il nostro
obiettivo con largo anticipo,
onoreremo le ultime tre partite
con il consueto impegno e spi-
rito competitivo». Meno entu-
siastadelpercorso svolto ildiri-
gente franciacortino: «Certa-
mentenon era il nostro obietti-
vo stagionale, ma purtroppo
abbiamodisputatouncampio-
nato sotto le aspettative - rac-
conta Marocchi -. In queste ul-
time quattro partite vogliamo
comunque ottenere il massi-
mo dei punti per scalare alcu-
ne posizioni in classifica». //

ALESSANDRO FINAZZI

Il diesse Magoni:

«Sarà una sfida

molto bella,

non dobbiamo

porci alcun limite»

FeralpiSalò,
sulla via della B
adesso c’è il Bari

CALCIO

Sia luci che ombre
nella stagione regolare
chiusa al quarto posto

No play out: Franciacorta e Breno al sicuro

Nelderby. Lordkipanidze e Bitihene

I Leoncini domani ospitano
il fanalino di coda Triestina

Primavera 3

Guidetti. Il centrocampista verdeblù tra i migliori contro la Vecomp

Domenica andata al Turina
mercoledì ritorno in Puglia
I gardesani dovranno essere
molto più propositivi

Serie C
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Brogni. Finale di stagione da protagonista per il terzino sinistro salodiano
Vecchia conoscenza.Valerio Di

Cesare, ex difensore del Brescia

La rivale

Di Cesare (ex Brescia)
è il capitano, mentre
il bomber biancorosso
è il navigato Antenucci

Il dg/1.Marocchi (Franciacorta)

Serie D

I dirigenti tra sollievo
e alcune perplessità:
«Ha senso cambiare
a tre turni dalla fine?»

Il dg/2.Foresta (Breno)

/ Ritorna incampolaPrimave-
ra 3 della FeralpiSalò, che do-
mani alle 15 ospita al centro
sportivo Mario Rigamonti la
Triestina, fanalino di coda del-
la classifica con soli quattro
punti all’attivo, frutto di quat-
tro pareggi e sette sconfitte.

Un’ occasione da sfruttare per
i ragazzi di Mauro Bertoni, che
dopo aver scavalcato il Padova
puntano a cristallizzare il se-
condo posto alle spalle dell’Al-
binoLeffe. Tre punti d’obbligo,
dunque, a poche giornate dal-
lafine delcampionato. La setti-
mana prossima la FeralpiSalò
scenderà in campo per recupe-
rare la sfida con il Padova, rin-
viata ad inizio mese. // E. PAS.
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